
 

MOMENTO DI PREGHIERA INIZIALE 

G. Ci mettiamo in piedi e iniziamo questo momento di preghiera per dire il nostro grazie a Dio per il dono 
della vita e della fede e per la chiamata al nostro cammino di conformazione a Cristo in Azione Cattolica. 
Attraverso il canto invochiamo su di noi e su questi giorni di formazione la presenza dello Spirito Santo: 
 
Invochiamo la tua presenza 
Vieni Signor 
Invochiamo la tua presenza 
Scendi su di noi 
Vieni consolatore 
Dona pace ed umiltà 
Acqua viva d'amore 
Questo cuore apriamo a te 
Vieni spirito 
Vieni spirito 
Scendi su di noi 

Vieni spirito 
Vieni spirito 
Scendi su di noi 
Vieni su noi 
Maranathà 
Vieni su noi spirito 
Vieni spirito 
Vieni spirito 
Scendi su di noi 
Vieni spirito 
Vieni spirito 

Scendi su di noi 
Scendi su di noi 
Invochiamo la tua presenza 
Vieni Signor 
Invochiamo la tua presenza 
Scendi su di noi 
Vieni luce dei cuori 
Dona forza e fedeltà 
Fuoco eterno d'amore 
Questa vita offriamo a te 

 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
A. Amen 
  
I L. Dall’Evangelii Gaudium di Papa Francesco 
«Invito ogni cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a rinnovare oggi stesso il suo incontro 
personale con Gesù Cristo o, almeno, a prendere la decisione di lasciarsi incontrare da Lui, di cercarlo ogni 
giorno senza sosta. Non c’è motivo per cui qualcuno possa pensare che questo invito non è per lui, perché 
“nessuno è escluso dalla gioia portata dal Signore”» (n. 3). 
  
G. Accogliamo l’invito del Santo Padre ed esprimiamo il nostro desiderio di Dio con le parole del Salmo 16. 
Lo pregheremo in due gruppi: 
  
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.​
 Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore,​
 senza di te non ho alcun bene». 
  
Per i santi, che sono sulla terra,​
 uomini nobili, è tutto il mio amore. 
  
Si affrettino altri a costruire idoli:​
 io non spanderò le loro libazioni di sangue​
 né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:​
 nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,​
 è magnifica la mia eredità. 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;​
 anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,​
 sta alla mia destra, non posso vacillare. 
 
Di questo gioisce il mio cuore,​
 esulta la mia anima;​
 anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,​
 né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 
​
 Mi indicherai il sentiero della vita,​
 gioia piena nella tua presenza,​
 dolcezza senza fine alla tua destra. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 

 
II L. Dall’Evangelii Gaudium di Papa Francesco 
«In virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è diventato discepolo missionario (cfr Mt 
28,19). Ciascun battezzato, qualunque sia la sua funzione nella Chiesa e il grado di istruzione della sua 
fede, è un soggetto attivo di evangelizzazione e sarebbe inadeguato pensare ad uno schema di 
evangelizzazione portato avanti da attori qualificati in cui il resto del popolo fedele fosse solamente 
recettivo delle loro azioni. La nuova evangelizzazione deve implicare un nuovo protagonismo di ciascuno 
dei battezzati. […] Ogni cristiano è missionario nella misura in cui si è incontrato con l’amore di Dio in Cristo 
Gesù; non diciamo più che siamo “discepoli” e “missionari”, ma che siamo sempre “discepoli-missionari”. 
Se non siamo convinti, guardiamo ai primi discepoli, che immediatamente dopo aver conosciuto lo sguardo  

                               



 

 
di Gesù, andavano a proclamarlo pieni di gioia: “Abbiamo incontrato il Messia” (Gv 1,41). … E noi che cosa 
aspettiamo?» (n. 120). 
  
Canto: Lode a te o Cristo, … 
   
III L. Dal Vangelo di Giovanni 
«Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che 
passava, disse: "Ecco l'agnello di Dio!". E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: "Che cosa cercate?". Gli risposero: 
"Rabbì - che, tradotto, significa Maestro -, dove dimori?". Disse loro: "Venite e vedrete". Andarono dunque e 
videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon 
Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: "Abbiamo trovato il Messia" - che si traduce 
Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: "Tu sei Simone, il figlio di 
Giovanni; sarai chiamato Cefa" - che significa Pietro» (1, 35-41). 
  

Breve riflessione del Presidente 
  
G. Attraverso queste parole di don Tonino Bello vogliamo chiedere al Signore la grazia necessaria per 
passare dalle parole ai fatti ed essere così discepoli missionari del Vangelo. Ci dividiamo in due cori: 
  
Chiamato ad annunciare la tua Parola, / aiutami, Signore, a vivere di Te, / e ad essere strumento della tua 
pace. 
  
Assistimi con la tua luce, / perché [gli uomini] trovino in me / un testimone credibile del Vangelo. 
  
Fammi silenzio per udirli. / Fammi ombra per seguirli. / Fammi sosta per attenderli. / Fammi vento per 
scuoterli. / Fammi soglia per accoglierli. 
  
Infondi in me una grande passione per la Verità / e impediscimi di parlare in tuo nome / se prima 
non ti ho consultato con lo studio / e ho tribolato nella ricerca. 
  
Salvami dalla presunzione di sapere tutto, / dall'arroganza di chi non ammette dubbi, / dalla durezza di chi 
non tollera ritardi, / dal rigore di chi non perdona debolezze, / dall'ipocrisia di chi salva i princìpi e uccide le 
persone. 
  
Trasportami dal Tabor della contemplazione, / alla pianura dell'impegno quotidiano. / E se l'azione 
inaridirà la mia vita, / riconducimi sulla montagna del silenzio. 
  
Dalle alture scoprirò i segreti della «contemplatività», / e il mio sguardo missionario arriverà più facilmente 
agli estremi confini della terra. Amen. 
  
P. concludiamo questa nostra preghiera con le parole che Gesù stesso ci ha insegnato: Padre nostro 
  
P.  Infondi in noi, o Signore, uno spirito di intelligenza, di verità e di pace, perché con tutto il cuore  
cerchiamo di conoscere ciò che ti è gradito e, con una sola volontà, mettiamo in pratica quanto abbiamo 
conosciuto. Per il nostro Signore Gesù Cristo … 
  
Canto Mariano 
 
 
 

                               


